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Una giornata sui monti

La parfenza. Pru^asJando Ze emozioni
deZ/a giornaZa g7i aretmi sono /raierai

d'inverno, nel candore immacolato délia neve, è un to-
nico per l'anima e per il corpo. Lo dico sempre a mia
moglie che non vuol saperne di venire a farmi com-
pagnia e mi spedisce corne un piccione viaggiatore. La
mattina di buon' ora ci si alza con quel piccolo sforzo
a cui consegue necessariamente una reazione di benes-
sere e di particolare limpidità spirituale. L'anima è come

Si ser/e, Zacercdo e swdancZo

un eielo sereno. Alla stazione la gaia comitiva si aduna. Ci
salutiamo calorosamente, esprimendoci la vicendevole gxoia
di vederci e di andare insieme. L'uomo è un animale socie-
vole. Carichiamo gli ski su un carro e ci raccogliamo al
caldo, nella carrozza illuminata a giorno. E qui è un cantare
e un ridere senza ritegni corne quando, a scuola, ci conduce-
vano a fare una passeggiata. Ridiventiamo capaci di gustare
le cose semplici. Si ridiventa fanciulli e fanciulle. E parec-
chi si toccano la calvizie, dolente segno di età più provetta
Arriviamo a destinazione e, gli ski in ispalla, via verso la
salita. Una donna precede. La colonna cosi terrà un anda-
tura più moderata che non farà scoppiare i polmoni ai pesx
massimi. Ci si bea intanto dell' aria frxzzante che rxchiama sux

volti un rossore schietto, segno, di solito, di una sana commo-
zione interiore. E cosx parecchie oredi salita paiono un istante.
Siamo giunti sul campo dove potremo dimostrare la nostra
abilità. Ciascuno se la cavi come puö. Io, da sciatore in erba,
mi do da fare aiutando le signorine a mettere gli uoiaia
ski. Cosa alle volte complxcata, quando si sono già ^ mraggio
messi i propri e si sta in piedi per una grazia del
Signore. Tuttavia, con qualche mossa un po'goffa,
con qualche sforzo dovuto alla sagoma non più per-
fettamente giovanile, si riesce, e al sorriso (quanto
bello e quanto innocente in questo candore imma-
colato un sorriso di bella donna!) e al grazie della
gentile che avete aiutata, potete, anche voi, alia
bell' e meglio, rispondere : oh si figuri... — E poi
via. I provetti si prodigano in virtuosismi, gli altri
li assecondano colla buona volontä. Io faccio
quel che posso e, fuori delle tracce più hattute
e pericolose, ripeto gli esercizi del Trocken-
skikurs e preparo materia per qualche prode frot-
tola da contare alla sera accanto al fuoco, man-
giando castagne. Ma intanto sudo anch'io e ciô fa
bene alia salute. E quando torno e vedo la faccia
gioconda di mia moglie che mi dice: «Ciao, com è

andata?» la prima co*§a che mi viene sulle labbra
è:>-«Bene. Perché non sei venuta anche tu?» A.
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